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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Marina 

OGGETTO: INTERVENTI DI DIFESA COSTIERA TRATTO  SALINE-LAZZARO (RC) 
 

Entità presunta del lavoro: 180 uomini/giorno 
 

Indirizzo del CANTIERE: 

Località: Tratto costiero Saline-Lazzaro 

Città: Montebello – Motta San Giovanni (RC) 
 

COMMITTENTI 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Città Metropolitana di Reggio Calabria Settore 13 

Indirizzo: Piazza Italia  

Città: Reggio Calabria (RC) 
 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Giuseppe Bencivinni 

Qualifica: architetto 

Indirizzo: Settore 13 Difesa del Suolo e Salvaguardia delle Coste  

Città: Reggio Calabria  (RC) 

Telefono / Fax: 0965895067 
 

RESPONSABILI 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Ezio Maria G. Tripodi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Nazionale, 104 

Città: Lazzaro di Motta San Giovanni (RC) 

CAP: 89062 

Telefono / Fax: 3331095009     0965713367 

Indirizzo e-mail: trendss@libero.it 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Ezio Maria G. Tripodi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Nazionale, 104 

Città: Lazzaro di Motta San Giovanni (RC) 

CAP: 89062 

Telefono / Fax: 3331095009     0965713367 

Indirizzo e-mail: trendss@libero.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Ezio Maria G. Tripodi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Nazionale, 104 

Città: Lazzaro di Motta San Giovanni (RC) 

CAP: 89062 

Telefono / Fax: 3331095009     0965713367 

Indirizzo e-mail: trendss@libero.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Ezio Maria G. Tripodi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Nazionale, 104 

Città: Lazzaro di Motta San Giovanni (RC) 

CAP: 89062 

Telefono / Fax: 3331095009     0965713367 

Indirizzo e-mail: trendss@libero.it 
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DOCUMENTAZIONE 
 

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 

cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179); 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

17. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

18. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata; 

20. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

21. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 

 
TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 
 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 

CANTIERE 
 
L'area di cantiere è ubicata nella provincia di Reggio Calabria ed insiste nell'area compresa tra il tratto 

costiero di Saline Ioniche del Comune di Montebello Ionico (RC) e di Lazzaro del Comune di Motta San 

Giovanni (RC). 

Più precisamente i lavori si svolgeranno a cavallo del torrente Molaro, per quanto riguarda Saline, e in 

corrispondenza del lungomare Cicerone e Ottaviano Augusto, per quanto riguarda Lazzaro.  

È previsto il ripascimento delle aree costiere prospicenti le aree di realizzazione delle barriere.  La locale 

morfologia è caratterizzata da una superficie topografica pianeggiante le cui quote difficilmente superano i  

2-3  m di altitudine sul livello del mare, se non in corrispondenza delle strutture antropiche.   Il contesto in cui 

è inserito il cantiere è esterno al nucleo abitato, ma la viabilità di accesso interferisce con SS106 e 

successivamente con le abitazioni a ridosso della spiaggia. 
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F.ra MOLARO 

CAPO D’ARMI 

F.ra S.ELIA 

PANTANO  

MELITO P.S. 
F.ra di ANNA’ 
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IONICHE 

O.G.R. SALINE 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
 

Si prevede di manutentare un sistema di pennelli e scogliere  in materiale lapideo. 

Ciascun pennello è disposto quasi ortogonalmente alla linea di riva, e hanno mediamente una lunghezza 

misurata alla base di circa 45 m. La radice è posta ad una distanza di circa 10 m dalla linea battigia in 

direzione della terraferma; la testata si trova ad una profondità media di circa 3 m. La cresta dei pennelli ha 

un’ampiezza di circa 6 m e si trova a circa 2 m al di sopra del livello di medio mare per il tratto radicato a 

terra. La rimanente parte del pennello si sviluppa ad altezza variabile, in quanto segue l’andamento acclive 

del fondale, fino alla testata. L'area oggetto di intervento sarà interessata da ripascimento con  materiale 

sabbioso al fine di poter permettere in tempi brevi  fruizione dell'opera  

 

 
  Planimetria tipo opere 
 
 

 
  Sezione tipo opere 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 
 L'area interessata dai lavori si estende lungo il tratto di  litorale denominato Saline-Lazzaro nei Comuni di 

Montebello Ionico e Motta San Giovanni per una lunghezza complessiva di circa  5 km.  

In effetti sono previste quattro distinte aree di cantiere indipendenti in progetto individuate come Intervento n. 

1, 2, 3 e 4. 

 

Le lavorazioni sono simili per tutti e tre gli interventi. 

Le lavorazioni di ripascimento avverranno sulla duna sabbiosa con mezzi meccanici che stenderanno il 

materiale sabbioso, mentre per le operazioni di manutenzione dei pennelli saranno realizzate ad una 

distanza sempre inferiore ai 40 m dalla linea di costa e pertanto in area non navigabile.   

Per la sicurezza della navigazione sarà cura dell'impresa comunicare alla Capitaneria di Porto competente le 

aree di lavorazione e movimentazione dei mezzi marini e terrestri, le opere provvisorie e definitive da 

realizzare ed ottemperare alla disposizioni di sicurezza ordinate dalla Capitaneria stessa oltre che alle 

normative sulla sicurezza della navigazione.  

1 

3 

4 

2 
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Le aree di intervento saranno comunque segnalate con boe fornite di segnalzione luminosa per le ore 

notturne.  

La viabilità per l'accesso all'area di cantiere sono individuate nelle planimetrie di progetto. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere interesserà  il tratto costiero in corrispondenza della località denominata Saline Pantanello-

Molaro  del Comune di Montebello Ionico (RC) e Lazzaro lungomare Ottaviano Augusto e lungomare 

Cicerone del Comune di Motta San Giovanni (RC),  con accesso dei mezzi di opera dalla  SS106 ed 

attraversamento del sottopasso ferroviario come riportato nell'allegata planimetria ed interesserà le aree in 

adiacenza alla manutenzione delle strutture di protezione previste in progetto. Le lavorazioni avverranno 

sulla duna sabbiosa con mezzi meccanici che stenderanno il materiale per il ripascimento, mentre la 

manutenzione dei pennelli e delle opere di protezione con scogliere radenti  saranno realizzate ad una 

distanza non superiore ai 40 m dalla linea di costa e pertanto in area non navigabile.  Per la sicurezza della 

navigazione sarà cura dell'impresa comunicare alla Capitaneria di Porto competente le aree di lavorazione e 

movimentazione dei mezzi marini e terrestri, le opere provvisorie e definitive da realizzare ed ottemperare 

alla disposizioni di sicurezza ordinate dalla Capitaneria stessa oltre che alle normative sulla sicurezza della 

navigazione. Le aree di intervento saranno comunque segnalate con boe fornite di segnalzione luminosa per 

le ore notturne. La viabilità per l'accesso all'area di cantiere sono individuate nelle planimetrie di progetto.   
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera b-c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 La viabilità di accesso al cantiere interferisce con il traffico della località  soprattutto nel periodo estivo, 

quindi, dovrà essere predisposta segnaletica integrativa lungo il percorso di accesso individuato nelle 

planimetrie di progetto per avvertire della circolazione di mezzi pesanti.   

La viabilità di accesso al cantiere sarà costituita per un tratto da una pista autorizzata.  

Tale tratto di strada non è asfaltato e, pertanto, soggetto, per l’effetto del passaggio dei mezzi, a 

sollevamento di polveri ed asporto di materiale.  

Le polveri sollevate dal traffico veicolare sono dannose sia alla salute dell’uomo sia dell’ambiente naturale 

circostante; a tal proposito queste dovranno essere abbattute con l’ausilio di sistemi umidificatori.  

Il trasporto di materiale genera avvallamento e buche che rendono difficoltosa ed insicura la guida oltreché 

danneggiare i mezzi con conseguente aumento della probabilità del rischio di incidenti.  

Pertanto l’impresa provvederà a ricolmare periodicamente le depressioni stradali.  

Per l’apprezzabile estensione del cantiere e l’impossibilità di recintare l'intera area c'è il rischio che persone 

non autorizzate accedano all'area di lavorazione, sia dal mare che dalla costa, pertanto sarà necessario 

segnalare in modo visibile le delimitazioni delle aree in cui è vietato l'accesso ad estranei al cantiere.  

Il traffico dei mezzi meccanici sul litorale comportano interferenze con le attività balneari e la navigazione. A 

tal proposito le aree di lavorazione a terra saranno opportunamente segnalate, mentre la sicurezza della 

navigazione sarà assicurata dal coordinamento con la Capitaneria di Porto . La ditta appaltatrice dovrà in tal 

senso coordinare le proprie attività in mare con la Capitaneria di Porto e rispettare le prescrizione 

eventualmente impartite dalla stessa, nonché il codice di navigazione.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le lavorazioni principali avverranno in ambiente marino con l’uso di mezzi meccanici da terra.   

Le operazioni a terra avverranno sulla duna costiera caratterizzata da terreno sabbioso.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I principali rischi presenti in cantiere sono:  

1. la presenza di mezzi meccanici su aree balneari, l’impossibilità di recintare tutto il cantiere e quindi 

precludere l’accesso al cantiere a persone non autorizzate 

2. la contemporaneità di lavorazioni di movimentazione di terre e massi in zone del litorale diverse 

Per il primo rischio è prevista recinzione nelle aree terrestri e la predisposizione di segnaletica di pericolo e 

di divieto di accesso ed alla balneazione nelle aree di lavorazione e limitrofe. La contemporaneità delle 

lavorazioni prevede che le squadre lavoreranno, secondo le indicazioni della direzione dei lavori, in zone tra 

loro distanti almeno 200 m in modo tale da non influenzarsi tra loro. Per le operazioni sulla costa ogni 

squadra dovrà avere una persona che coordinerà da terra le operazioni di scarico/carico del materiale da 

mezzo terrestre o marino e trasporto/allontanamento/stendimento dello stesso con mezzi meccanici terrestri 

(Coordinatore operazioni di cantiere). Le operazioni in mare saranno coordinate dal responsabile 

dell’imbarcazione (Coordinatore operazioni di cantiere). Il personale addetto ai mezzi meccanici di 

movimentazione del materiale ed agli auto mezzi dovrà coordinarsi seguendo le indicazioni del coordinatore 

operazioni di cantiere. Il coordinatore operazioni di cantiere avrà il compito di sorvegliare l’area di 

lavorazione e di allontanare persone, mezzi e imbarcazioni non autorizzate e/o addette ai lavori che 

dovessero avvicinarsi. Nel caso persone non autorizzate non dovessero allontanarsi volontariamente dalle 

aree di cantiere dopo opportuno avviso del coordinatore dovranno essere sospesi i lavori e dovranno essere 

chiamate le forze dell’ordine per l’allontanamento di dette persone.  I mezzi in movimento dovranno essere 

segnalati con un segnalatore acustico e visivo. Nelle aree di lavorazione ad opportuna distanza dovrà essere 

disposta segnaletica di avvertimento di presenza di mezzi meccanici in movimento, di divieto di accesso.  I 

servizi igienico-assistenziali dovranno essere collocati in modo da essere facilmente raggiunti da tutte le 

squadre operanti contemporaneamente.  Il datore di lavoro di ciascuna impresa presente in cantiere prima di 

accettare il presente piano dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori secondo quanto previsto 

dall'articolo 102 del D.Lgs. n.81/2008 e far pervenire un apposito verbale firmato dallo stesso rappresentante 

in cui verranno formulate eventuali proposte a riguardo. Il verbale sarà allegato al presente documento.    

 Il coordinamento tra le imprese presenti in cantiere avverrà con una riunione iniziale di coordinamento a cui 

dovràanno partecipare tutto il personale che sarà presente in cantiere, e con riunioni periodiche, del 

coordinatore per l’esecuzione con i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione e i datori di lavoro 

delle imprese presenti in cantiere. Saranno previste inoltre riunioni di coordinamento ogni qualvolta sarà 

necessario aggiornare il Piano di Coordinamento, e comunque quando le lavorazioni subiranno variazioni 

sostanziali.   

RECINZIONE E ACCESSI.  

Per quanto riguarda l’installazione di recinzione ed accessi si valuterà intervento per intervento la necessità 

della realizzazione in base alla presenza o meno di interferenze e in base alla tipologia di intervento che si 
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andrà a realizzare. Le soluzioni scelte saranno da presentare nel POS prima dell’inizio dei lavori e valutate 

dal Coordinatore per l’esecuzione. In generale la recinzione di cantiere potrà non essere a totale copertura 

dell’area interessata ma essere disposta, a cura della ditta affidataria, in modo da mettere in sicurezza tutte 

l’area esterna al cantiere e in modo da non consentire un ingresso accidentale ai non addetti ai lavori. L’area 

indicata in planimetria come area di cantiere dovrà essere recintata e resa accessibile solo dal personale 

addetto e/o autorizzato.  

VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

La viabilità corrisponderà con quella individuata nelle planimetrie di progetto che prevede l’accesso al 

cantiere lungo strade comunale con accesso dalla SS106 e una pista autorizzata. Ci si dovrà accertare che 

tutta la viabilità sia ben compattata e in buono stato di conservazione prima di accedervi con i mezzi di 

servizio. Se necessario dovrà prevedersi un consolidamento e/o ricarico di misto. Per l’abbattimento delle 

polveri prodotte dal traffico veicolare sul tratto sterrato dovranno essere utilizzati opportuni sistemi di 

abbattimento delle polveri come ad esempio umidificazione mediante autobotte con irroratore d’acqua.   

AREA BARACCAMENTI E SERVIZI IGENICO-ASSISTENZIALI.   

I baraccamenti dovranno essere previsti nell’area di cantiere individuata in planimetria. I servizi igienico-

assistenziali dovranno essere collocati in modo da essere facilmente raggiunti da tutte le squadre operanti 

contemporaneamente.  

AREE DI CANTIERE.   

Per quanto riguarda le zone di carico e scarico e depositi temporanei si valuterà intervento per intervento le 

aree migliori che saranno comunque da ricavare sulle aree di proprietà demaniali all’interno dell’area di 

cantiere individuata in planimetria. Tali aree dovranno essere segnalate sul POS e concordate con il 

Coordinatore per l’esecuzione.  

ACCESSO AL CANTIERE DEI FORNITORI.   

I fornitori che accedono al cantiere dovranno essere autorizzati e accompagnati da un preposto che 

informerà dei rischi presenti in cantiere.  Le macchine, i mezzi e le attrezzature di cantiere non dovranno per 

alcun motivo essere lasciate incustodite, ed alla fine della giornata lavorativa dovranno essre collocati in 

opportune aree individuate dall'impresa appaltatrice. Dette aree dovranno essere recintate in modo tele da 

impedire l'accesso involontario a persone non autorizzate.  

Il datore di lavoro di ciascuna impresa presente in cantiere prima di accettare il presente piano dovrà 

consultare il rappresentante dei lavoratori secondo quanto previsto dall'articolo 102 del D.Lgs. n.81/2008 e 

far pervenire un apposito verbale firmato dallo stesso rappresentante in cui verranno formulate eventuali 

proposte a riguardo. Il verbale sarà allegato al piano di sicurezza e coordinamento.   Il coordinamento tra le 

imprese presenti in cantiere avverrà con una riunione iniziale di coordinamento a cui dovrà partecipare tutto 

il personale responsabile che presente in cantiere, e con riunioni periodiche del coordinatore per 

l’esecuzione con i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione e i datori di lavoro delle imprese 

presenti in cantiere. Saranno previste inoltre riunioni di coordinamento ogni qualvolta sarà necessario 

aggiornare il Piano di Coordinamento, e comunque quando le lavorazioni subiranno variazioni sostanziali.  

Ogni impresa dovrà sempre assicurare in cantiere la presenza del Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione o suo preposto che prima dell’inizio delle lavorazioni giornaliere dovrà coordinarsi con tutti gli 

RSPP o preposti delle altre ditte presenti in cantiere.    



Ing. Ezio Maria G. Tripodi                                                                                                                                 Piano di Sicurezza 

 

Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria      Settore 13  Difesa Suolo e Salvaguardia delle Coste             Progetto Definitivo-Esecutivo 

Interventi di rifioritura opere di difesa costiera tratto Saline-Lazzaro    17/38                                  
 

 

Viabilità principale di cantiere 
 

La viabilità principale del cantiere inizierà  in corrispondenza del lungomare ed attraverserà il tratto di  

spiaggia   parallello alla costa fino all'area di cantiere corrispondente con il primo intervento lato Nord.. 

La recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per 

quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità 

e l'area costiera. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 

consentire un franco non minore di 120 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del 

veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o 

nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 50 lungo l'altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree 

presenti nell'area di cantiere e nella realizzata viabilità. 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le banchine 
di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine di carico che 
superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono 
offrire una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.7. 

2) Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico 
della macchina: definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno 

presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della 
macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza longitudinale e trasversale, 

che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno utilizzati nel cantiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.4. 

3) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea 
segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.215. 

4) Percorsi carrabili: aree di sosta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree devono avere 
almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il terreno dovrà 

avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 
 

5) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

6) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

 

Zone stoccaggio materiali 
 

L'ubicazione delle zone di stoccaggio dei materiali, essendo funzionali alle scelte organizzative relative al 
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posizionamento delle strutture da realizzare a mare saranno sempre in  aree adiacenti il tratto di spiaggia 

interessato dalle opere di cui trattasi 

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 

collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.Le 

superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei 

materiali da stoccaree e   valutando opportunamente il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 

materiali sovrapposti. 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Formazione di rilevati: posizione dei lavoratori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione degli stessi. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

Segnaletica prevista in cantiere 
 

In conformità a quanto prescritto dal D. Lgs. 81/08, lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare 

l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni e comportamenti che possono provocare rischi, e non quello di 

sostituire la prevenzione e le misure di sicurezza. Pertanto, la segnaletica deve essenzialmente adempiere 

allo scopo di fornire in maniera facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le 

prescrizioni necessarie. 

 A titolo indicativo per il cantiere in esame, si indicano le categorie dei cartelli che dovranno essere esposti: 

 - Avvertimento, 

 - Divieto, 

 - Prescrizione,  

- Evacuazione e salvataggio, 

 - Antincendio,  

- Informazione.  

Sempre a titolo esemplificativo si rammenta che la segnaletica dovrà essere esposta (in maniera stabile e 

non facilmente rimuovibile) in particolar modo: - all’ingresso delle aree di Cantiere, - lungo le vie di transito di 

mezzi di trasporto e di movimentazione, - sui mezzi di trasporto, - sugli sportelli dei quadri elettrici, - nei 

luoghi dove sussistono degli specifici pericoli, - in prossimità di scavi, ecc.., Saranno inoltre esposti: - sulle 

varie macchine le rispettive norme per l’uso, - presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di 

sicurezza, - nei pressi dello spogliatoio o del locale refettorio l’estratto delle principali norme di legge e la 

bacheca per le comunicazioni particolari ai lavoratori, - il divieto di passare e sostare nel raggio d’azione 

dell’autogrù e delle macchine per movimento terra. A titolo puramente indicativo, nella tabella allegata viene 

indicata la segnaletica di sicurezza prevista per il cantiere in esame. In fase esecutiva tale segnaletica potrà 

essere integrata o modificata dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori durante l’installazione del cantiere 

stesso.  

Deve essere predisposta la seguente documentazione: 
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 - un estratto delle norme di prevenzione  

- indicazioni sul pronto soccorso da prestarsi ai colpiti da corrente elettrica;  

- recapito del medico o del pronto soccorso immediatamente prossimo al luogo di lavoro.      
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Autoveicoli non autorizzati; 

2) segnale:  Divieto di scarico; 

3) segnale:  Divieto accesso persone; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo 
scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di 
appropriata segnaletica. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto accesso persone; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Approvvigionamento materiali 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Operaio polivalente". 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone 
con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 
Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  
80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta 
o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico 
competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al 
lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) 
accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 

19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e 
formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di 
detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il 
rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di 
esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle 
valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 
n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati 
per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni 

caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di 
lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in 

merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Escavatore; 
4) Pala meccanica. 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o 
scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto 

il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni 

caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Istruzioni per gli addetti. 

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al 
minimo l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 
 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) A(8) = 0 m/s² (T.Eff. = 0%): "Non presente"; Corpo Intero 

(WBV) A(8) = 0.374 m/s² (T.Eff. = 48%): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 
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derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i 
rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati 
delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle 
attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli 

non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 

mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di 
guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione 
di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In 
prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia 

la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, 
linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi 

siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  
2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in 

maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il 
trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, 
qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano 
correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida 
non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 

attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; 
D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo 
semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente 
a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al 
fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere 
reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore per "Operatore dumper"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di 

tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori 

di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 
19/9/1994 n. 626. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti 
preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini 
della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti periodici per controllare lo 
stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 

19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e 
formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla 
natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al 
minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori 
limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai 
risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) 
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle 
quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di 
lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni 

caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree 
sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato 
dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di 

misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le 
misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 
 
Istruzioni per gli addetti. 

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al 
minimo l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni 
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in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) A(8) = 0 m/s² (T.Eff. = 0%): "Non presente"; Corpo Intero 

(WBV) A(8) = 0.506 m/s² (T.Eff. = 48%): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione 

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626. Detto controllo prevede:  a) un accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della loro idoneità alla mansione specifica;  
b) accertamento periodico, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i 
rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati 
delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle 
attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, 

assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro 
delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni 
meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli 

non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 

mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 

periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida 
degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di 

ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare 
su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro 

scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per 

disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di 
lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori 

esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte 
seduta del lavoratore). 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi 
e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 

particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di 
gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi 

ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in 
retromarcia lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita 

assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  
5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 
sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in 
movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 
libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai 
pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; 
D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) 

indumenti protettivi (tute). 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di 
sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando 
l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che 
può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, 

durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il 
movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 

360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile 
funzionale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore per "Operatore escavatore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 

cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni 

caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
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attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Istruzioni per gli addetti. 

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al 
minimo l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 
 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni per "Operatore escavatore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 
60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) A(8) = 0 m/s² (T.Eff. = 0%): "Non presente"; Corpo Intero 

(WBV) A(8) = 0.506 m/s² (T.Eff. = 48%): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione 

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626. Detto controllo prevede:  a) un accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della loro idoneità alla mansione specifica;  
b) accertamento periodico, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i 
rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati 
delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle 
attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, 

assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro 
delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni 
meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli 

non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 

mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 

periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida 
degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di 

ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare 
su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro 

scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per 

disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di 
lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 
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Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori 

esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte 
seduta del lavoratore). 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di 
guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto 
oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  
8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere 

e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre 
in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il 

mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del 

mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il 

mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante 
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del 
mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il 
carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli spostamenti 
tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) 

Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei 
comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione 
ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed 
inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 

secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; 
D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) 

indumenti protettivi (tute). 
 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La 
macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta 
della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, 
frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un 
asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, 
posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore per "Operatore pala meccanica"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro 
richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal 
medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di 
controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla 
mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il  
giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 

19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e 
formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla 
natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al 
minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori 
limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai 
risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) 
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle 
quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di 
lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni 

caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Istruzioni per gli addetti. 

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al 
minimo l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni 

in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo pala (B446), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, 
gommata) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) A(8) = 0 m/s² (T.Eff. = 0%): "Non presente"; Corpo Intero 

(WBV) A(8) = 0.506 m/s² (T.Eff. = 48%): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione 

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626. Detto controllo prevede:  a) un accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della loro idoneità alla mansione specifica;  
b) accertamento periodico, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i 
rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati 
delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle 
attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, 

assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro 
delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni 
meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli 

non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 

mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 

periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida 
degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di 

ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare 
su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro 

scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per 

disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di 
lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori 

esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte 
seduta del lavoratore). 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di 
guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto 
oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo 
di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel 

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a 
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passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi 

carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, 
se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il 

preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici 
aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare 
l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 

manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il 
mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante 
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o 
sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di 
postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi 
di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli 

spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e 
stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo 
di blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed 
inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 

secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; 
D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) 
calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) 
guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 Tutte le imprese collaboreranno per l'ordine e la pulizia del cantiere ciascuna per l'area di lavoro di 

competenza, sarà cura dell'impresa appaltatrice mantenere in ordine e pulite le parti di cantiere in comune e 

i servizi-igienici.  E' vietato scaricare, caricare, stoccare materiale in zone di intralcio al passaggio ed alle 

lavorazioni alle lavorazioni e nelle zone comuni.  E' vietato rimuovere, smontare o manomettere le macchine 

e le protezioni di qualsiasi tipo. in caso un'impresa per necessità contingenti una lavorazione, altrimenti non 

eseguibile, rimuova una protezione dovrà: - darne avviso a tutto il personale presente in cantiere, - impedire 

l'accesso ai luoghi di lavorazione al personale non addetto alla lavorazione con opportune segnalazioni e 

delimitazioni, - far eseguire le lavorazioni solo da personale formato e addestrato, - far utilizzare al personale 

appositi dpi per eseguire la lavorazione in sicurezza tenendo conto anche dei  rivenienti dalla rimozione della 

protezione.      
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 Le imprese esecutrici dei lavori operanti contemporaneamente in caniere dovranno seguire le regole di 

seguito riportate:  

(1) Prima dell'inizio dei lavori tutte le imprese dovranno fare una riunione informativa e formativa con il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione;  

 (2) In cantiere potranno accedere solo ed esclusivamente gli operatori e/o tecnici delle suddette imprese 

che hanno partecipato alla riunione di cui al punto precedente, muniti di apposito cartellino identificativo; 

 (3) Per una proficua collaborazione chiunque ravvisi un rischio o una situazione di pericolo non contemplata 

nel presente documento o deficienze negli apprestamenti per la sicurezza dovrà immediatamente avvisare il 

RSPP della propria Impresa o il Responsabile del Cantiere che a sua volta dovrà interfacciarsi, compilando 

anche un apposito verbale, con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, con il quale si 

concorderanno le misure di sicurezza da adottare; 

 (4) Per tutte le fasi del cantiere si farà riferimento al Direttore di Cantiere, che dovrà impartire i compiti 

secondo il programma dei lavori a ciascun lavoratore onde evitare pericolose interferenze e l'esposizione a 

rischi senza opportune precauzioni;  

(5) Tutte le imprese si dovranno attenere scrupolosamente al programma dei lavori;  

(6) Tutto il personale presente in cantiere si dovrà attenere scrupolosamente alle indicazioni impartite dalla 

Direzione dei Lavori e dal Coordinatore in fase di Esecuzione, nonchè alle prescrizioni del presente 

documento ed alla segnaletica di cantiere, ripettando le zone e spazi opportunamente predisposte e 

segnalate in cantiere, con particolare riferimento alle zone di viabilità, di stoccaggio del materiale di scarico 

dei materiali di demolizione, le zone di rispetto delle varie lavorazioni;  

(7) Tutto il personale impegnato in cantiere avrà cura di non intralciare i percorsi di viabilià interni al cantiere 

con materiale e/o attrezzature e/o macchine; 

 (8) Nel caso sia necessario per le lavorazioni occupare la viabilità, previo accordo con il CSE, il RSPP 

dell’impresa che ostacola la viabilità o suo preposto avrà cura di avvisare tutto il personale presente in 

cantiere dell’intralcio, dei rischi connessi a questo e del percorso alternativo, si dovrà inoltre segnalare 

l’ostacolo e transennare la zona di influenza della lavorazione; 

 (9) Mantenere la zona di lavoro in ordine e libera da materiali di risulta; 

 (10) Per lo stoccaggio, carico e scarico del materiale di cantiere dovranno essere utilizzate le apposite aree 

adeguatamente segnalate; 

 (11) L’area interessata dalla demolizione dovrà essere interdetta alle persone non addette, alle quali deve 

essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito; 

 (12) Durante le lavorazioni in quota ove non installate le opportune protezioni dovranno essere utilizzate 

imbracature anticaduta;  

(13) Usare dispositivi di illuminazione a norma con protezione elettrica IP55, meglio a bassa tensione (24 V), 

e tenere sempre le lampade sollevate da terra fissando i cavi con chiodi o altro ad almeno 2 m dalla 

pavimentazione; 
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 (14) Predisporre nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge (spaccatura o scalpellatura di 

blocchi o pietre e simili) efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette che per 

coloro che sostano o transitano nelle vicinanze, tenersi a distanza adegueta dalle zone di proiezione delle 

schegge; 

 (15) Prevedere un parapetto o un sistema equivalente per impedire che negli scavi, o dislivelli comunque 

superiori a 50 cm, possano cadervi accidentalmente le persone  

(16) Portare a terra gli elementi pesanti e ingombranti con mezzi idonei;  

(17) E’ vietato per qualsiasi motivo lanciare oggetti di qualsiasi tipo (attrezzature o materiale) dall’alto;  

(18) Nel caso di utilizzo di carriola per l’allontanamento dei materiali di risulta assicurarsi che: - la ruota sia 

mantenuta gonfia a sufficienza - i manici siano provvisti di manopole antiscivolo - la carriola non venga 

trainata, ma spinta 

 (19) Provvedere a ridurre il sollevamento della polvere irrorando con acqua nelle zone e durante le 

lavorazioni in cui si producono polveri  

(20) Non superare mai le portate massime di carico delle macchine e attrezzature di trasporto o 

sollevamento.   

 

Oltre a quanto già riportato in precedenza si ribadisce che ogni impresa dovrà sempre assicurare in cantiere 

la presenza del RSPP o suo preposto che prima dell’inizio delle lavorazioni giornaliere dovrà coordinarsi con 

tutti gli RSPP o preposti delle altre ditte presenti in cantiere. In particolar modo durante la contemporaneità 

delle operazioni gli RSPP o loro preposti dovranno valutare eventuali interferenze non previste nel presente 

documento e mettere al corrente immediatamente prima dell'inizio delle lavorazioni il coordinatore dei lavori, 

il direttore dei lavori e i rispettivi datori di lavoro.  Le misure preventive e protettive per eliminare o ridurre i 

rischi saranno concordate prima dell'inizio delle lavorazioni con apposito verbale di coordinamento.   
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 Sarà compito dell'impresa appaltatrice designare il personale, adeguatamente formato ed addestrato, 

attestato ai servizi di primo soccorso, antincendio e gestione delle emergenze, che dovrà essere unico per 

l'intero cantiere. Il personale del servizi di cui sopra dovrà accettare l'incarico compilando opportuno verbale 

di accettazione dell'incarico che sarà allegato al presente documento.  L'impresa appaltatrice segnalerà gli 

addetti di cui sopra a tutte le imprese presenti in cantiere è garantirà la loro presenza continua in cantiere.  

Tali nominativi dovranno essere comunicati al coordinatore della sicurezza a cura dell'impresa appaltartrice.  

In caso di emergenza gli/l'addetti/o interverranno immediatamente per cercare di evitare conseguenze più 

gravi, successivamente avviseranno gli organi competenti alla gestione della stessa emergenza (118, VVF, 

Carabinieri, ecc.)nonchè il cooedinatore alla sicurezza e il direttore dei lavori.   In caso di infortuni o ravviso 

di pericoli in cui bisogna intervenire con urgenza, ma che non si configurano come emergenze, gli/l'addetti/o 

avviseranno gli organi competenti alla gestione dell'evento (118, VVF, Carabinieri, ecc.) nonchè il 

coordinatore alla sicurezza e il direttore dei lavori.   Nei pressi del cantiere in posizione leggibile e facilmente 

raggiungibile da tutto il personale presente in cantiere verrà affisso l'elenco dei numeri utili da contattare in 

caso di un evento che si configura con uno dei casi su esposti.  In cantiere dovranno essere disponibili i 

presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 

improvviso, detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione il cui contenuto minimo è 

individuato dal D.M. 28.07.1958, sarà necessario integrare le dotazioni del pacchetto di medicazioni sentito il 

medico competente in relazione alla particolarità dei lavori e dei rischi presi in considerazione. Il materiale di 

pronto soccorso va comunque tenuto in un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non 

chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno.  Viste le dimensioni del 

Cantiere sarà sufficiente custodire almeno n° 1 cassette di pronto soccorso presso la baracca spogliatoio e/o 

il locale ufficio e comunque in prossimità delle aree di lavoro. In corrispondenza dei presidi suddetti, sarà 

affisso un cartello con l’indicazione del numero telefonico e dell’indirizzo del più vicino pronto soccorso. Nel 

cantiere deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire 

prontamente il lavoratore al più vicino centro di pronto soccorso ospedaliero. 

Gestione delle emergenze 

 Sarà necessario organizzare rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la 

localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di 

necessità. In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese 

le attività prima che sia rimosso tale pericolo. Alle maestranze, in presenza di infortunio, devono essere 

impartite le seguenti disposizioni: proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori; 

sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi; contattare subito il 

responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto soccorso; lavarsi bene le mani con 

acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di medicazione; in caso di mancanza di 

acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; lavare la ferita con acqua pura e 
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sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere, le schegge. ecc.; in mancanza di 

acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; lasciare uscire 

dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza; applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, 

coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno strato di cotone idrofilo; fasciare con una benda di 

garza, da fissare alla fine con una spilla o, in assenza, con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola 

ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi; se dalla 

ferita esce molto sangue, comprimerla con garza e cotone idrofilo, in attesa che l’infortunato riceva le prime 

cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in un arto, in attesa del 

medico legare l’arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o in ambedue le sedi, mediante una fascia 

di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc. sino ad ottenere l’arresto della emorragia; nel caso di ferita 

agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone idrofilo e fissare la 

medicazione con una benda ovvero con striscette di cerotto; in caso di punture di insetti o morsi di animali 

ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un poco di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni 

interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiedere in 

ogni caso l’intervento del medico; in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po’ del 

preparato antiustione, coprire con la garza e fasciare non strettamente.       

 

 


